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La dottoressa dopo aver conseguito il diploma di ragioneria, si è iscritta alla facoltà di economia e commercio. Parallelamente agli studi collaborava all’amministrazione dell'azienda di famiglia e si interessò alla vita politico amministrativa del suo paese. 

Il suo desiderio era quello, una volta terminati gli studi, di intraprendere la libera professione. Dopo aver conseguito la laurea, nell'attesa di trovare un posto per il tirocinio presso un commercialista, si preparò per i pubblici concorsi. Vinse subito il primo concorso e si trovò di fronte  ad una difficile scelta: seguire il suo sogno, cioè fare il dottore commercialista o accettare il posto di vice-direttore di una casa per anziani a Cividale?  Scelse di essere vice-direttore sempre con la speranza di poter quanto prima intraprendere la libera professione ma presto le fu affidato l’incarico di direttore della medesima struttura e quindi capì che anche all’interno della pubblica amministrazione poteva proficuamente mettere a frutto la sua preparazione e addirittura trovare importanti stimoli di crescita professionale. Durante questo incarico riscontrò i primi problemi nella gestione e amministrazione di una struttura che contava oltre 250 persone anziane ricoverate e circa 150 dipendenti.

Nel frattempo partecipò ad altri concorsi pubblici di più alto livello amministrativo, difatti ricoprì il ruolo di funzionario presso l'ITC Marchetti di Gemona e presso l'ufficio di Tutela Ambientale della Provincia di Udine.

Infine, sempre a seguito di concorso pubblico risultò iscritta all'albo regionale dei Segretari Comunali. La dottoressa Finco ha partecipato nel 1996 all'ultimo concorso nazionale bandito dal Ministero degli Interni per l’accesso alla carriera di Segretario  comunale, dato dal 1997, a seguito della riforma Bassanini, per accedere a questo ruolo si deve frequentare un corso biennale.

Inviò il suo curriculum in quei comuni in cui c’era un posto vacante e venne scelta dal Sindaco Schiff di Porpetto. Il suo mandato terminerà nel 2004 quando verrà eletto il nuovo sindaco che deciderà se rinominarla o meno. 

Nei primi tempi ci furono delle difficoltà dato che i cittadini per molti anni si erano abituati a vedere un uomo ricoprire quella carica, infatti ci racconta che gli anziani che entravano nel suo ufficio esclamavano stupiti:-“ Come? Une femine?”-.

Il segretario si trova al vertice amministrativo e coordina l’intera attività del comune; funge inoltre da tramite tra gli Uffici, la Giunta e il Sindaco. La sua connotazione professionale appare sempre più quella di un manager e sempre meno quella di un semplice notaio come era prima della riforma Bassanini. Il segretario comunale non deve solo controllare la legalità sui singoli atti ma si fa garante dell’efficienza ed efficacia del’attività complessiva; deve aiutare a finalizzare il programma previsto all’inizio dalla giunta e dal sindaco. Il suo carico di lavoro è notevole in quanto nell’ottica del decentramento e del federalismo le funzioni un tempo svolte dallo Stato, ora sono affidate al comune in quanto l’istituzione più vicina al cittadino. Il suo orario di lavoro è flessibile, quest’impegno le assorbe gran parte del tempo da dedicare alla vita privata ed essendo la produzione normativa elevata risulta indispensabile seguire costantemente dei corsi di aggiornamento.

Nell’ultimo periodo lavora anche come supplente del segretario comunale del comune di Ronchis. 

La dottoressa Finco afferma che il ruolo del segretario comunale ben si attaglia alla sensibilità femminile in quanto soprattutto nei piccoli comuni tale figura è considerata un punto di riferimento per molte persone che al segretario si rivolgono non solo per informazioni inerenti l’attività del Comune ma spesso anche per chiedere informazioni riguardo i rapporti con altre istituzioni.

